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OBIETTIVI.GENERALT™ . " "%
. -
Osservare, 'e‘s‘aminare e descrivere fenomeni della realta
Porsi domande e prospettare soluzioni
Utilizzare strumenti-di laboratorio
Fare misurazioni
Raccogliere dati
Rielaborare autonomamente le conoscenze

Usare ed elaborare linguaggi specifici delle scienze sperimentali



OBIETTIVI.SPECIFICT™ = " ¥
-
Indagare Ié‘f)roprieté generali dei liquidi: forma, volume, superficie
libera
Scoprire la viscosita
Scoprire la tensione superficiale
Scoprire la capillarita



APPROCCIO METODOLOGICO
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ESECUZIONE DEGLI ESPERIMENTI IN PICCOLI GRUPPI
(valorizzazione dell’operativita dei singoli alunni)

OSSERVAZIONE DEI FENOMENI ALLINTERNO DEL GRUPPO
(cooperative learning e peer-to-peer)

DISCUSSIONE COLLETTIVA PER LA RICERCA DELLA SPIEGAZIONE
(valorizzazione degli interventi dei singoli alunni)
VERBALIZZAZIONE SCRITTA -
PRODUZIONE CONDIVISA DELLA RELAZIONE

(cooperative learning)
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" ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

® |23 alunni sono stati divisi in 4 gruppi (tre gruppi da'6 alunni e
uno da 5) nei quali erano distribuite tutte le fasce di
apprendimento.

® | gruppi hanno eseguito gli esperimenti all’'interno della classe.



TEMPOIMPIEGATI®.. .o |
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Atthltgﬁlooratorlale: 3h
(distribuite in 4 settimane dal 18/11/2021 al 07/12/2021)

Questionario di valutazione sull’esperienza e sul lavoro di
gruppo: 1h

Verifica: 1h



ATTIVITA' 1
ROPRIETA’ GENERALI DEI LIQUIDI:
-‘ FORMA ENVOLUME -, 3o
w e : - o
-
MATERIALLI:

® CILINDRO GRADUATO
® 150 ML ACQUA
® CONTENITORI DI DIVERSA FORMA

;-



ATTIVITA’ 1
ROPRIETA’ GENERALI DEI LIQUIDI:
FORMA EVOLUME . e
MENTO- vy

’

Abbiamo misurato 150 ml di acqua nel cilindro graduato
Abbiamo versato I'acqua nel contenitore cilindrico
Abbiamo versato I'acqua nel contenitore di forma squadrata
Abbiamo versato nuovamente I'acqua nel cilindro graduato




PROPRIETA’ GENERALI DEI LIQUIDI: FORMA E VOLUME

1 ....dalla relazione.....

Dopo ha riempito il becher d'acqua fino a 150ml ed ha trasferito il liquido nei
recipienti di diversa misura,

— E »

Liquidi:
SCATOLA CUBICA | RECIPENTE CILINDRICO BECHER
QUANTITA' DI
ACQUA 150 ML 150 ML 150 ML
s , -'A S y G ‘\ /——-—!\

AsoM g’ /Y Y

Dy 7~ {=To 8

ACOUR - R ASeML

- il volume dell'acqua (150 ml) non cambia mentre la sua forma cambia in
base al recipiente in cui si trova.

- Ciascun liquido ha il proprio volume mentre la sua forma cambia in base al
recipiente che lo contiene.



. ATTIVITA’ 2
'PROPRIETA’ GENERALI DEI LIQUIDI:
L@SUPE’RF#CJE CIBERE = - ¥
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MATERIALI:

® UNABOTTIGLIETTA RIEMPITA
PARZIALMENTE DI ACQUA



ATTIVITA’ 2
PRIETA’ GENERALI DEI LIQUIDI:
LA SUPERFICIE LIBERA
P "—_:-‘.i-’i""‘y.
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® Abbiamo messo la bottiglietta in posizioni diverse
® Abbiamo osservato il comportamento delllacqua = =
nella bottiglia




PROPRIETA" GENERALI DEI LIQUIDI:
LA SUPERFICIE LIBERA

o

>

OSSERVAZIONRMGONDIVISE:

® ¢ la stessa quantita
® l'‘acqua sta al pari con il terreno
® |'‘acqua va verso il basso
® [|‘acqua si adatta alla forma della bottiglia
® |'acqua va al centro per la forza di gravita
® a seconda di dove la inclini, 'acqua va verso il bordo della bottiglia
pod
CONCLUSIONI:
® la superficie dell’acqua rimane sempre parallela al terreno.
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ESPERIMENTO 1: LA VISCOSITA’

ERIALI:

-

— -~

' 'r:ﬁaua, alcool, olio, detersivo per piatti

® 4 pipéette

® 2 “piste” di scorrimento lunghe 20 cm (una
rivestita di carta forno e una rivestita di 8
stagnola) e o

—— — --.-'.:-~nf«y




ES; ERIMENTO 1: LA VISCOSITA’

)
PROCEDIMENTO:

® Abbiamo tracciato una linea sulle “piste di corsa”a 20 cm
dal bordo inferiere |

® Abbiamo poggiato una goccia di ogni liquido sullalinea

Abbiamo inclinato la pista

® Abbiamo registrato i tempi di scorrimento dei liquidi sulla
pista

® Abbiamo ripetuto I’esperimento sia sulla carta forne«che
sulla carta stagnola.



ESPERIMENTO 1: LA VISCOSITA’




ESPRERIMENTO 1: LA VISCOSITA’

— — -TQ‘T;-‘)"“V
DA ,I\\/IﬁTALI: REGISTRAZIONE DEI TEMPI
CARTA FORNO STAGNOLA 2
ACQUA 32s 595 3
ALCOOL 15s 29,7s
OoLIO 1m10s 3m23s
DETERSIVO non rilevato (troppo lento) non rilevato (troppo lento)

.




ESPERIMENTO 1. LA VISCOSITA’

N
®

| ——

OSS%VAZIONI CONDIVISE:

I'ordine di arrivo € sempre lo stesso

@® sulla stagnola sono piu lenti

SPIEGAZIONI CONDIVISE:

dipende da quanto si attaccano i
liquidi

dipende dalla composizione
dipende dall’attrito

cambia la viscosita



ESPERIMENTO 1: LA VISCOSITA’
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CONCLUSIONI:

® Abbiamo scoperto che i diversi
liquidi hanno diversa capacita di
movimento sulle superfici.

® Questa proprieta e la VISCOSITA’,
cioe la resistenza allo scorrimento
caratteristica di ogni liquido. o
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ENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

TERIALI (per ogni gruppo): -

'~ unavaschettaconacqua ... — ;’7-‘?}
flette

etti di scottex




ESHRERIMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE
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CEDIMENTO (fase 1):

® Mettere la graffetta su un pezzetto di
scottex

® Poggiare delicatamente lo scottex con
la graffetta sulla superficie dell’acqua

® Far affondare lo scottex con la punta di
una matita pod






IMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

-

ZIONI CONDIVISE (fase-)i e et ™ 5 h’i

® le ette ri ono &ga-l-l»a*(-a-lie&n‘é sono affond'afe)

® le rano stare sotto I’ acqua

o ia una graffetta attaccata sotto ,'

@® sembra che cisia una pellicola sulle graffette A0

v . N




«...0sservazione della graffetta a galla....




ESPERIMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

SHIEGAZIONI CONDIVISE (fase 1): > ——
- - — L

M - ¥

fet?gstanno a galla perché si forma
una‘ﬁellicola sulla superficie dell’acqua
® un oggetto sulla superficie dell’acqua rimane

a galla
® siforma una bolla sotto la graffetta che la

sostiene



ESPERIMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

CEDIMENTO (fases): — L
2t
® Prendere un cotton fioc imbevuto di detersivo per piatti
® Immergere il cottonfioc nell’acqua intorno alla graffetta
facendo attenzione a non farla affondare




ESPEf IMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

OSSERVAZION| CONDIVISE (fase: 2)—weet™ s 3=/
o rlmqre graffette si allontanano ’
~umuovendosi sulla superficie dell’acqua
® poile graffette affondano

SPIEGAZIONI CONDIVISE (fase2):
® sembra il comportamento delle calamite
® il detersivo crea una forza che fa
muovere 'acqua
® il detersivo crea una specie di energia o
® il detersivo buca la pellicola



ESPERIMENTO 2: LA TENSIONE SUPERFICIALE

CONCLU I‘., -
- e
® Abbiamo scoperto che le graffette rimangono a galla perché le
molecole superficiali dell’acqua creano dei legami e formano una
specie di “pellicola”,
® Questa proprieta si chiama TENSIONE SUPERFICIALE.
® Abbiamo scoperto che le graffette affondano perché il detersivo

rompe questi legami e “buca’la tensione superficiale.

»
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ESPERIMENTO 3: LA CAPILLARITA’

o= e
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e -

w
“MATERIALI (per ogni gruppo):

® una vaschetta con acqua

® 2 strisce di scottex (misura 21,5 cm)
con una riga di pennarello a 3 cm
dal bordo inferiore

- J
u



SPERIMENTO 3: LA CAPILLARITA’ |
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“*BROCEDIMENTO

® Immergere il bordo inferiore della
striscia di scottex nell’acqua facendo
attenzione a non bagnare la riga di
pennarello

® Mantenere la striscia in posizione
verticale



...noi al lavoro....




ESPERIMENTO 3: LA CAPILLARITA’
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0SS NI"CONDIVISE

-
lo scottex siinzuppa di acqua
’acqua si espande
I’acqua sale lungo lo scottex
I’acqua porta via il colore
il colore si € espanso
il colore sale lungo lo scottex
I’acqua nel contenitore si colora



ESPERIMENTO 3: LA CAPILLARITA’
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SPIEGAZIONTCONDIVISE

lo scottex assorbe

lo scottex funziona da contenitore dell’acqua

le molecole dell’acqua si muovono e reagiscono con |l
colore del pennarello

nelle fibre della carta ci sono dei piccolissimi tubi in“cui
I’acqua risale



ESPERIMENTO 3: LA CAPILLARITA’

CONGEUSIONI: p— —— L
.
® Abbiamo*scoperto che i liquidi hanno la capacita di risalire
lungo tubi molto sottili (chiamati capillari).
® Questa proprieta si chiama CAPILLARITA’.

® La capillarita permette alle piante di far risalire la linfa
dalle radici alle foglie.
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VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

-

-
e

Le verifiche sono state fatte:

in itinere, con la consegna, da parte di ogni gruppo, di
una relazione condivisa, alla fine di ogni esperienza.

alla fine dell’esperienza, con la somministrazione di un
un elaborato scritto con domande aperte e
interpretazione di immagini, in cui gli alunni dovevano
spiegare i fenomeni osservati.



VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA

Alla fine'lel percorso agli alufini & stato.consegnato un questioffario in cui &
stato chiestossia-di valutare I'esperienza laboratoriale (interesse e utilita) che il
lavoro di grupp'é‘e personale.

Gli alunni hanno gradito I’attivita laboratoriale che e stata ritenuta piu
interessante e piu efficace ai fini dell’apprendimento.

E’ piaciuto molto anche lavorare in gruppo, perché il-confronto e la
cooperazione si sono rivelati utili per la comprensione degli argomenti e
perché tale modalita di lavoro permette di conoscersi meglio. Sono emerse
pero delle criticita dovute alla confusione eccessiva, alla tendenza di alcuni di
distrarsi e alla difficolta di garantire uguale partecipazione da parte di tutti.
L’efficacia del lavoro si € evidenziata in tutti gli alunni, compresi quelli con
alcune difficolta, che si sono sono dimostrati attenti, interessati e partecipi.



) - . . valutazion [I'utilita dell rienze di
valutazione dell’interesse delle esperienze di | abutat O, Sl R Cenze d
. ratori
laboratorio aboratorio

poco utile
4,3%

abbastanza

4.3%
abbastanza

molto utile

- &
- v C A
valutazione della modalita di lavoro del gruppo

-

gradimento\del lavoro in gruppo

poco bene
g‘;f; 13,0%
N (1]
molto bene
abbastanza
abbastanza

52,2%






